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Prot. NR.261/SN/20  Roma, 11 ottobre 2020  
  
 

Oggetto: pandemia da Covid‐19 ‐ corresponsione delle indennità di Ordine Pubblico e delle ore di lavoro  

  straordinario connesse ai servizi esterni effettuati da personale della Polizia di Stato. 

 

 
 
Al Presidente della Repubblica 
Prof. Sergio MATTARELLA  
Roma 
 
Al Presidente del Senato della Repubblica 
Avv. Maria Elisabetta CASELLATI  
Roma 
 
Al Presidente della Camera dei Deputati 
On.le Giuseppe FICO   
Roma 
 
Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
Prof. Giuseppe CONTE  
Roma 
 
AI PRESIDENTI GRUPPI PARLAMENTARI 
DI CAMERA E SENATO 
Roma 
 
AL MINISTRO DELL’INTERNO 
Pref. Luciana LAMORGESE 
Roma 
 
Per conoscenza 
 
AL CAPO DELLA POLIZIA 
Pref.  Franco GABRIELLI 
Roma 
 
AL MINISTERO DELL’INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO  
UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 
Roma 
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Egregio Signor Presidente, Illustrissime Autorità, 
 

   

 Alle Signorie loro, per gli opportuni rilievi di competenza, di seguito si riporta quanto il 
Libero Sindacato di Polizia “LI.SI.PO.” ha già lamentato presso le preposte sedi, senza 
riscontro alcuno. Premesso che in relazione all’attuale situazione emergenziale connessa 
alla pandemia da Covid-19, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 
dell’Interno, con Circolare della Direzione Centrale per le Risorse Umane - Servizio T.E.P. 
e Spese Varie N. 333-G/Div.2-2501.03.04/aa.gg., Protocollo nr. 7182 dello scorso 13 
Marzo, seguito della pari nota del 28.02.2020, è stato riconosciuto che al personale della 
Polizia di Stato impegnato in servizi operativi esterni su strada di ordine e sicurezza 
pubblica, nel periodo dal 9 marzo e fino a cessate esigenze spetta l’indennità di Ordine 
Pubblico, fino ad un compenso massimo individuale di 35 ore di straordinario, a tutti quegli 
operatori interessati dal citato provvedimento. Con ulteriore Circolare pari numero, 
Protocollo nr.  7216 del 16 Marzo u.s., è stato specificato che la citata indennità di Ordine 
Pubblico è dovuta per «tutte le attività di controllo del territorio finalizzate all’osservanza 
delle particolari prescrizioni imposte per contenere la diffusione del contagio da nuovo 
coronavirus COVID-19». Nonostante le disposizioni in premessa, questa O.S. ha 
registrato, e opportunamente rappresentato superiormente, che colleghi operanti nelle 
diverse realtà territoriali, stavano subendo la mancata corresponsione de quo per cause 
non note, in contrasto coi dettati normativi di riferimento e sopra riportati, con disparità di 
trattamento economico a seconda della provincia in cui stavano prestando servizio. 
Proprio mentre il Governo si accinge a varare nuovi provvedimenti connessi alla Pandemia 
in allarmante crescita (anche nei Commissariati di P.S., tra il personale addetto alla Polizia 
Amministrativa e Giudiziaria), il Signor Capo della Polizia, nel trasmettere la direttiva del 
Gabinetto del Sig. Ministro dell’Interno, riguardante le misure di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, con Circolare del 3 ottobre u.s., ha 
sottolineato che i controlli circa l’osservanza delle prescrizioni devono rientrare nell’ambito 
dell’ordinaria attività del controllo del territorio, senza l’attribuzione della specifica 
“indennità di Ordine Pubblico”. Orbene, il Libero Sindacato di Polizia rileva e chiede alle 
competenti Autorità di verificare se vi sia stato errore di valutazione ed emanazione di 
relativi provvedimenti prima, allorquando si è riconosciuto agli Operatori di Polizia un 
riconoscimento economico per l’impegno, la dedizione e la collaborazione nell’applicare le 
norme anti-covid-19 a tutela della collettività, a rischio della propria incolumità (e dei 
relativi congiunti), oppure adesso, con questo provvedimento che sembra voglia far 
risparmiare l’Amministrazione della Pubblica Sicurezza sulla pelle dei Poliziotti. In attesa di 
cortese sollecito riscontro, auspicando il ripristino dei benefit originariamente riconosciuti, 
si porgono distinti saluti. 
 
ORIGINALE FIRMATO AGLI ATTI  

IL SEGRETARIO GENERALE  
          Antonio de LIETO       
 


